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QUARTA DOMENICA DI PASQUA  C  2010

(Giornata mondiale delle vocazioni)
Il Papa Paolo VI ha istituito 47 anni fa la Giornata mondiale delle vocazioni; è una Giornata sempre caratterizzata da un Messaggio del Papa; il tema del Messaggio di quest’anno ha questo titolo: <La testimonianza suscita vocazioni>.
Si tratta evidentemente della testimonianza della fede, della carità e della vita cristiana.
Nel nostro tempo nascono da noi, in Europa, poche vocazioni al sacerdozio e alla vita religiosa e missionaria, perché i cristiani in genere vivono una fede superficiale, priva di vigore; noi cristiani tutti, non solo i sacerdoti e i religiosi, ma i battezzati e i cresimati, dovremmo sentire nella nostra coscienza ciò che sentiva S. Paolo che diceva: <Guai a me, se non evangelizzo…>.

Ogni battezzato è un inviato da Gesù a diffondere il Vangelo in tutto il mondo, a far conoscere Gesù e a portare ogni uomo ad essere suo discepolo.
Molte famiglie un tempo erano il primo luogo di semina della fede; cosa si fa oggi nelle famiglie?
Non rispondo a questa domanda; la risposta tocca a ciascuno; i talenti che Dio ci ha donato devono essere trafficati, non sotterrati.
In molti ambienti non si fa che parlare male del Papa, dei preti e della Chiesa.
E questi, che parlano male della Chiesa, del Papa, e perfino di Cristo e di Dio, sono in maggioranza battezzati e cresimati. Bella coerenza!
Se ricordassimo che alla fine della nostra esistenza umana dovremo rendere conto al Signore di tutta la nostra vita, di tutte le nostre parole, opere e omissioni…
Quanti uomini e donne hanno perso la memoria che alla fine saremo giudicati!
E come sarà il giudizio di Dio?

Dio giudica sempre ogni uomo con giustizia e con misericordia.

Giudica con giustizia nel senso che non può trattare tutti, giusti e ingiusti, allo stesso modo.

Giudica con misericordia nel senso che è sempre pronto a perdonare chi si pente, fino all’ultimo istante di questa presente vita.

Tutte le vocazione vengono da Dio; anche la prima chiamata all’esistenza, anche la chiamata alla vita umana, anche la chiamata alla fede cristiana, anche la chiamata a formare una famiglia, anche la chiamata al sacerdozio e alla vita religiosa e missionaria in paesi in cui non è ancora arrivato il Vangelo di Cristo.

Siamo chiamati tutti, ma non a fare le stesse cose nella Chiesa; ricordiamo che nessuno è abbandonato al caso; Dio pensa a tutto e a tutti, ama tutti e tutto.
Nessuno può dire: <Dio mi ha abbandonato, Dio si è dimenticato di me, non mi ama più>.
Se Dio non ti amasse, nemmeno esisteresti; se esisti, è perché Dio ti ama.

Nel Vangelo che abbiamo ascoltato c’è una espressione di Gesù molto significativa, detta nel Cenacolo agli Apostoli, che riguarda la loro chiamata: <Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga>.

E’ istintivo attribuire a se stessi la causa della nostra amicizia con Dio e la scelta di Dio; non è così; la causa di tutto questo è Dio stesso, è Gesù stesso.

Gesù lo dice chiaramente: <Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi>.

Qui si tratta della chiamata più alta: a diventare Apostoli, i primi capi della Chiesa, i testimoni oculari di Cristo e della sua vicenda terrena, i primi portatori della buona notizia nel mondo.
Il Signore afferma la gratuità della sua scelta; noi amiamo il Signore, perché egli ci ha amati per primo e ha acceso in noi l’amore per lui.
C’è un duplice amore di Dio per noi tutti:
· c’è l’amore eterno di Dio, che ci ha chiamati dal nulla ad esistere e a vivere come uomini;
· c’è poi l’amore di Dio che si attua nel tempo: ci ha chiamati alla fede in lui, ci ha chiamati nella sua Chiesa nel giorno del nostro Battesimo, chiama alcuni al Matrimonio, altri alla vita religiosa, alla vita sacerdotale, e a fare tante altre scelte all’interno della nostra chiamata fondamentale; i sacerdoti non fanno tutti la stessa cosa: c’è chi fa il parroco, che chi fa il vice parroco, c’è chi diventa Vescovo e chi diventa Papa; ciò che importa è che ciascuno sia fedele alla chiamata divina, che cerchi di compiere sempre più perfettamente la volontà di Dio.
Vi ho fatto cenno al Messaggio del Papa per questa Giornata mondiale delle vocazioni; è un Messaggio che può essere letto sui giornali e sulle riviste cattoliche, o scaricandolo dal sito del Vaticano; è molto profondo.
Il titolo del messaggio dice che <la testimonianza suscita vocazioni>.

Ebbene, il primo e il sommo testimone di Dio è Gesù Cristo, che supera all’infinito tutti gli altri testimoni, cioè i profeti, gli Apostoli e tanti altri pur santi, che hanno dato la vita per la diffusione del regno di Dio nel mondo.

Come possiamo diventare testimoni credibili di Gesù?

Dobbiamo coltivare la nostra fede e il nostro amore verso Gesù.

Nessuno ci ama come lui, e nessuno deve essere amato da noi più di lui; Gesù ci comanda di amare lui più di tutti: più del padre e della madre, più dei figli, più del fidanzato e della fidanzata, più dell’amico del cuore, più di tutto quanto possediamo.
Per agire così, dobbiamo pregarlo ogni giorno intensamente, dobbiamo conoscerlo sempre più, dobbiamo ricevere i Sacramenti che lui ci ha donato, soprattutto il Sacramento della Penitenza e dell’Eucaristia.
Riflettiamo seriamente. 
